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                                                         TRASPORTI


                                                                                                                          Segreterie Nazionali

COMUNICATO STAMPA

Le dichiarazioni del Presidente della Regione Sardegna Soru su Tirrenia, ripetitive e datate, francamente non ci meravigliano e non ci preoccupano più di tanto anche perché crediamo siano dettate da una ormai maniacale, irrazionale ed incomprensibile avversione personale nei confronti di una Azienda che comunque, da oltre cinquanta anni, assicura la continuità territoriale dell’Isola ed ha contribuito notevolmente al suo sviluppo socio-economico.  

Non escludiamo pertanto che quanto riportato da Soru circa le dichiarazioni del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Altero Matteoli sulla volontà del Governo di non procedere al rinnovo della concessione alla Tirrenia (che scade il 31 dicembre 2008), sia il frutto di questa sua “ossessione” o di un sicuro equivoco.

Infatti, la “sventurata” ipotesi di “stoppare” l’avanzatissima fase di rinnovo della “convenzione” sino al 2012-2014 non è stata in alcun modo neanche “ventilata” dal Ministro Matteoli nel recentissimo incontro avuto con i Segretari Generali di Filt-CGIL - Fit-CISL - UILTRASPORTI e UGL Trasporti, nel corso del quale è stato concordato, allo scopo di velocizzare il percorso iniziato, un  “tavolo specifico” subito dopo la pausa feriale.

Desideriamo ancora una volta evidenziare, per evitare prevedibili e scontate strumentalizzazioni (vedi in proposito comunicati stampa Confitarma), che non intendiamo in alcun modo contrastare la privatizzazione della Tirrenia, ma esigiamo che ciò avvenga salvaguardando gli interessi del Paese e dei lavoratori interessati. Non rinnovare la “convenzione” azzererebbe difatti il valore di mercato della Tirrenia, con gravissimo nocumento per l’erario, che potrebbe così essere “regalata” ad un “certo e ben identificato” armamento privato il cui unico scopo sarebbe quello di eliminarla in quanto “scomodo concorrente” e non certo di rilanciarla, vanificando così anni e anni di rinunce e di sacrifici dei marittimi che hanno permesso tra l’altro la parificazione del loro costo del lavoro a quello dei privati.

Richiediamo pertanto al Governo ed al Ministro Matteoli in particolare, di  intervenire sulle dichiarazioni  che gli sono state attribuite  e che  hanno determinato un clima di grande ed incontrollabile tensione tra i lavoratori del Gruppo Tirrenia, dichiarazioni che se non seccamente e tempestivamente smentite potrebbero innescare una incontrollabile e spontanea azione di lotta ad oltranza col blocco totale di tutti i collegamenti marittimi.

Naturalmente, pur non potendo garantire, il Sindacato si adopererà affinché ciò non accada e le regole vengano rispettate, ma non può comunque esimersi dal programmare fin d’ora il seguente calendario  di scioperi, che verranno dichiarati nel rispetto delle previste procedure: 

· Il 6/9/2008 una giornata lavorativa;

· Il 17/9/2008 due giornate lavorative;

· Il 27/9/2008 due giornate lavorative.

Roma, 6 agosto 2008
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